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Natura + processo storico 
= 

territorio  paesaggio

Il patrimonio è il frutto della storiaIl patrimonio è il frutto della storia
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Il paesaggio come 
specchio

• "Paesaggio" designa una determinata parte di 
territorio, così come è percepita dalle 
popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione 
di fattori naturali e/o umani e dalle loro 
interrelazioni [Convenzione europea del 
paesaggio, 2000] 

• «Per paesaggio si intende il territorio espressivo di 
identità, il cui carattere deriva dall'azione di fattori 
naturali, umani e dalle loro interrelazioni»

(Codice dei BBCC e del Paesaggio, Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42. art. 131)

• “il farsi di una certa società in un certo 
territorio” [Emilio Sereni]
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Uomo e natura

“…una grandissima parte di quello che noi chiamiamo 
naturale, non è; anzi è piuttosto artificiale: come a dire, i 
campi lavorati, gli alberi e le altre piante educate e disposte in 
ordine, i fiumi stretti infra certi termini e indirizzati a certo 
corso, e cose simili, non hanno quello stato né quella 
sembianza che avrebbero naturalmente. In modo che la vista 
di ogni paese abitato da qualunque generazione di uomini 
civili, eziandio non considerando le città, e gli altri luoghi dove 
gli uomini si riducono a stare insieme; è cosa artificiata, e 
diversa molto da quella che sarebbe in natura.” 

[G. Leopardi, Operette morali, Elogio degli uccelli] 
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L’agricoltura…

• Fornisce energia (cibo)
• contribuisce alla costruzione del 

territorio (processo di 
territorializzazione)

• Contribuisce all’organizzazione della 
società

• Funzione ambientale
• Funzione culturale
• Ha un ruolo essenziale nella 

formazione del paesaggio 
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Le campagne

• NON SONO SOLO CIÒ CHE NOI VEDIAMO
• Sono l’insieme di relazioni, funzioni, lavoro, 

sono lo specchio della società (E. Sereni). Ci 
raccontano il processo di organizzazione del 
territorio basato su agricoltura e allevamento

• Le città si sono venute organizzando in 
relazione alla CITTÀ. Dal medioevo saranno le 
città a guidare questo processo
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P. Bruegel, The harvesters, XVI sec.
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L’agricoltura nella storia (nel lungo periodo)

Da Labour intensive a Capital intensive
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Le strutture rurali in Italia 

Due tendenze:

• Centro-nord: disseminarsi della 
presenza umana nelle campagne 
(regionalizzazione del potere)

• Sud: latifondi e transumanze legati 
alle ragioni fiscali dello Stato 
(lontananza del potere)
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Le tante 
«Italie agricole»
Sistemi agrari e paesaggio 
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Stefano Jacini
«…invano cercheremmo, 
dopo un quarto di secolo 
dacché fu proclamata 
l'unità politica, una vera e 
obbiettiva Italia agricola. 
Noi troviamo ancora 
parecchie Italie agricole 
differenti fra loro.»
[S. Jacini, Inchiesta agraria, 1884]

12



1961: Storia 
del paesaggio agrario italiano 

di Emilio Sereni

• Nei 50 anni successivi il paesaggio 
italiano è cambiato più che nei 
millenni della sua storia

• Sud: spesso abusivismo e illegalità
• Nord: villette e capannoni

• Paesaggio e democrazia
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Una prassi di generazioni

«Il paesaggio è una prassi di 
generazioni, lontane o vicine che 
siano… da far rivivere per noi come 
una prassi viva ed attuale, come un 
fare o come un farsi, piuttosto che 
come un fatto»
(E. Sereni, p. 18)
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«La Repubblica tutela il p
aesaggio 

e il p
atrim

onio storico e artist
ico 

della Nazione» (Articolo 9)

Il patrimonio culturale 
è costituito dai beni 
culturali e dai beni 

paesaggistici (CBBCC, art. 2 
c.1)

IL PAESAGGIO COME PATRIMONIOIL PAESAGGIO COME PATRIMONIO

15



Introduce il concetto di eredità - patrimonio culturale; lo 
definisce come insieme di risorse ereditate dal passato 
che le popolazioni identificano, indipendentemente da chi 
ne detenga la proprietà, riflesso ed espressione dei loro 
valori, credenze, conoscenze e tradizioni, in continua 
evoluzione. 

Ratificata a settembre 2020 dalla Camera dei Deputati, a un anno 
dall’approvazione del Senato; prende il nome dalla città portoghese in cui 
venne adottata dalla Conferenza diplomatica il 27 ottobre del 2005.
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Insegnare il paesaggio

I tre paradossi di Salvatore Settis: 

• la demografia: si è continuato a costruire case anche quando 
la popolazione ha smesso di crescere

• la tutela: l’Italia ha da un lato una lunga tradizione storica 
nella legislazione per la tutela delle bellezze naturali e dei beni 
culturali, ma possiede anche i record negativi dell’abusivismo

• la formazione: non si insegna il paesaggio. 
 (S. SETTIS, Paesaggio Costituzione cemento. La battaglia per l’ambiente contro il degrado 
civile, Torino, Einaudi, 2011, pp. 14-16)
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La parola a
 

MARIO CALIDONI 
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Summer School Emilio Sereni 
History of the Italian agricultural 

landscape28
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Scuola di Governo del Territorio 
SdGT Emilio Sereni



Scuola di Governo del Territorio 
SdGT Emilio Sereni



Scuola sul Paesaggio del 
Parmigiano Reggiano

Casina, Carpineti (RE), Frassinoro (MO), Neviano degli Arduini 
(PR)

                                                 2018 prima edizione

2019 seconda edizione

                                             







1.  #LICEIMUSEI  Laboratori di conoscenza tra natura, cultura e paesaggi (a.s. 2015-2016)
https://www.istitutocervi.it/2016/05/26/alternanza-scuola-lavoro-progetto-liceimusei-dal-30-al-1-giugno/ 

2.  #LICEIMUSEI Valorizzazione del paesaggio: Il paesaggio dell’acqua. Cultura, patrimonio, turismo
(a.s. 2016-2017) (Boretto e Gualtieri, visita al Museo del Po, dei Pontieri, della Bonifica
passeggiata lungo la ciclabile
https://www.istitutocervi.it/2017/04/02/progetto-liceimusei-10-11-12-aprile-2017/

3. COSTRUIRE CITTADINANZA Percorsi e paesaggi di Legalità  (a.s.2017-2018) (a.s.2018-2019) 
Istituto Cervi - Palermo – Corleone

5. impossibilitati causa emergenza sanitaria

a cui si sono aggiunti associazioni e comuni (Libera, Anpi, Bonifica, ecc.)





2021
LABORATORI:

 PAESAGGIO E IDENTITÀ
 PAESAGGIO COME PALINSESTO
 PAESAGGIO SOSTENIBILE
 PAESAGGIO PARTECIPATO

https://www.istitutocervi.it/wp-content/uploads/2020/12/Brocure-didattica-
paesaggio_WEB.pdf



Dossier a cura del gruppo
di lavoro per l’educazione
al Paesaggio

Luciana Amadasi, Roberto 
Bertozzi, Gabriella Bonini, 
Claudio Davoli, Fabrizio 
Frignani, Monica 
Giovanardi, Bruno Miorali, 
Gaia Monticelli, Maria
Cristina Riccardi, Claudia 
Severi.

Coordinamento: Mario 
Calidoni







• 1930 arrestato e condannato a 15 
anni di reclusione; nel 1935 liberato 
per amnistia

•  1943 arrestato e condannato a 18 
anni di reclusione – rischia più 
volte la fucilazione; Riesce a fuggire 
dal carcere

  1944-45 a Milano rappresenta – con 
Longo – il PCI al CLNAI. Presidente 
del CLN della Lombardia

  
•  membro della Consulta Nazionale 

e della Costituente 

 Roma 1907 – 1977

 1927 laurea in Agraria a Portici (Napoli) 



•  1946 –1947 Ministro 
dell’Assistenza post-
bellica

• E poi Ministro dei Lavori 
Pubblici

 guida la Commissione 
Culturale del PCI

•  1955-1969 presidente 
dell’Alleanza Nazionale dei 
Contadini (oggi C.I.A.)

• Senatore e poi Deputato alla 
Camera per diverse 
legislature  

• 1963-1968 vicepresidente 
della Commissione Agricoltura 
e foreste

• Dal 1966 alla morte: 
direttore di “Critica 
marxista”

• 1975 fondatore 
dell’Istituto Alcide Cervi di 
cui fu il primo Presidente 



              Biblioteca  Emilio Sereni 
Circa 25.000 volumi. Sezioni: agricoltura, 
economia agraria, storia,antropologia. 
Oltre 200 periodici tra cessati e in corso 
(storia, economia agraria, storia 
agricoltura). Una sezione di rarità 
bibliografiche: oltre 200 volumi - XVI e il 
XVIII secolo, di interesse agrario 
(Clemente Africo, Piero Cresenzi, Agostino 
Gallo, Filippo Re, Vincenzo Tanara, Camillo 
Tarello, il Mattioli, ecc.)

Sezione di storia: opere sul fascismo e sulla Resistenza, sulla I e II 
guerra mondiale, sulla storia d'Italia, con particolare riguardo alle varie 
storie regionali e al brigantaggio. Sezione economia: opere sul 
lavoro, sull'emigrazione e sulla programmazione economica. Sezione 
di antropologia: opere specifiche su tradizioni popolari, folclore, 
letteratura, canti popolari e dialetti. Solo la parte in lingue straniere è 
consultabile online (francese, tedesco, inglese, spagnolo, russo e tutte 
le lingue slave). Sezione vocabolari: oltre un centinaio di vocabolari 
in una varietà sorprendente di lingue, compresi il cinese mandarino e 
cantonese, l'arabo, l'ebraico, l'albanese, ecc.    



Archivio Emilio Sereni

Archivio bibliografico: 1600 cartelle d’archivio, 63.000 pezzi e 1.843 voci. È 
suddiviso in due sezioni: una relativa a temi politico-economici (ma anche 
geografici, archeologici, linguistici, etnografici, folclorici, sociologici, ecc.) e una a 
temi di carattere più strettamente agrario.  Schedario bibliografico: oltre 300.000 
voci, schede e appunti bibliografici stilati dalla mano di Sereni

Ordinamento e compilazione rispondono alla personale impostazione dell'autore. 
Un deposito “privato” del sapere, ordinato e regolato secondo precisi e 
personalissimi meccanismi di selezione e di segnalazione. Quanto è stato 
pubblicato sull'agricoltura italiana, sulla sua storia e sulle sue tecniche, non solo in 
lingua italiana, fino alla sua morte, egli lo ha annotato o trascritto.
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Lo Schedario Bibliografico

Un es.: La sezione PAESAGGIO (di 

circa 6.000 voci) è divisa nelle 
sottosezioni:

 paesaggi agrari / paesaggi stranieri /
 teoria del paesaggio / storia del 

paesaggio /
 paesaggio pittorico / paesaggio 

vegetale/
- e poi le sottosezioni dedicate ai 

paesaggi delle singole regioni d'Italia







Storia, paesaggio: 
non parole del passato, ma sguardi sul 

futuro

Conoscenza, coscienza,
tutela, fruizione



                                               

                                                                Grazie

Gabriella Bonini
                                      Biblioteca Archivio Emilio Sereni

               biblioteca-archivio@emiliosereni.it
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